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ISS: “ABRUZZO PRIMA 
REGIONE IN ITALIA PER 
SEQUENZIAMENTO DEL 
COVID”

MINORI, IL TRIBUNALE 
CHIEDE LA CASA FAMI-
GLIA PER IL FIGLIO DI LAU-
RA MASSARO

PER 2 UOMINI SU 3 LE 
RELAZIONI RESTANO 
VIRTUALI, SESSUOLOGA 
SPIEGA IL PERCHÉ

CIAO GIULIO, È MORTA 
L’OCA MASCOTTE DEL 
QUARTIERE PIGNETO A 
ROMA

“GOVERNO  
ASSENTE”

Mentre la città di Bologna continua 
a tenere “accesa la luce” sul caso 
di Patrick Zaki, il Governo invece 

“non si vede. E questo è molto negativo”. 
L’attacco frontale arriva da Susanna Zac-
caria, assessora ai Diritti del Comune di 
Bologna, intervenuta oggi in Consiglio co-
munale in risposta all’interrogazione del 5 
stelle Marco Piazza. Insieme ad Amnesty 
il prossimo 16 giugno, giorno del 30esimo 
compleanno di Zaki, da porta Saragozza 
all’arco del Meloncello comparirà la gigan-
tografia dello studente egiziano dell’Alma 
Mater da oltre un anno in carcere a Il Cairo 
insieme a quella di altri 50 detenuti politici, 
“proprio per ricordare le vicende che sono 
molto numerose – spiega Zaccaria – pur-
troppo quello che non si vede, mi dispiace 
ma va assolutamente sottolineato, è inve-
ce un’iniziativa a un livello governativo. È 
lì che ci sono tutti gli strumenti giusti e mi 
piacerebbe molto vedere un impegno a li-
vello governativo rispetto alla condizione 
di Patrick nello specifico, perché è nostro 
concittadino, ma anche una presa d’atto 
della condizione di tante persone. Però 
purtroppo su questo non mi risultano al-
tre iniziative o aggiornamenti e questo dal 
mio punto di vista è molto negativo”.

Foto am
nesty.it
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“C’è un diffuso malcontento 
- conferma una fonte Cinque 
Stelle- siamo la prima forza 

politica ma Draghi non 
considera le nostre proposte”

A livello parlamentare i mu-
gugni, sempre più nume-
rosi e con decibel in rialzo, 

arrivano dal M5S. Prima forza 
politica per numeri, al momen-
to qualsiasi indicazione ‘grilli-
na’ viene snobbata dal premier 
Mario Draghi. “C’è forte e diffu-
so malcontento- conferma una 
fonte qualificata del M5S- siamo 
comunque la prima forza poli-
tica ma le nostre proposte, e in 
particolare le indicazioni per le 
nomine, Draghi proprio non le 
considera. Questo fa dire a mol-
ti: ma chi ce lo fa fare? A che ser-
ve sostenere Draghi se poi alla 
fine risultiamo ‘cornuti e maz-
ziati’?”. Per questo tra ‘grillini’ si 
rincorrono le ‘voci’ più dispara-
te: su Conte che dietro le quinte 
sta studiando come far cadere 
l’esecutivo; su Di Maio che sotto 
sotto sta cercando di azzoppa-
re Conte per riprendere la gui-
da del Movimento; sui molti che 
aspettano che scatti il semestre 
bianco a fine luglio, quando non 
si potranno più indire elezioni 
anticipate, per alzare la voce, 
scindersi di nuovo, magari cre-
are una nuova corrente con un 
programma del tipo: ‘Caro Dra-
ghi il catalogo è questo, o ce lo 
dai o ti votiamo contro’. Situazio-
ne incandescente, soprattutto 
per quanto riguarda il Pd di En-
rico Letta. Al momento schiac-
ciato nella difesa ad oltranza 
del Governo Draghi, continua a 
lavorare per costruire l’alleanza 
con il M5S, prospettiva che co-
mincia a registrare molti mugu-
gni anche tra i Dem. I prossimi 
mesi poi saranno terribili, con le 
elezioni amministrative di otto-

bre, quando verranno chiamati 
a votare milioni e milioni di citta-
dini, con le forze politiche che a 
quel punto vedranno certificata 
la loro forza elettorale. Soprat-
tutto a Roma tra Pd e M5S ci sa-
ranno scintille. “I vari sondaggi 
che stiamo facendo e che non 
rendiamo pubblici - rivela una 
fonte qualificata del M5S- dan-
no la sindaca uscente, Virginia 
Raggi, attorno al 25%, davanti a 
Gualtieri del Pd. Vero che il cen-
trodestra ancora non ha il suo 
candidato, ma se questo do-
vesse essere uno ‘scartino’, po-
trebbe aiutare... al momento al 
ballottaggio col centrodestra ci 
andiamo noi”.
Anche nella coalizione di Lega 
e Forza Italia fervono i prepara-
tivi per rendere più accogliente 
la casa. Silvio Berlusconi, leader 
degli azzurri, è tornato sulla sce-
na politica e ogni giorno spinge 
in direzione della Lega di Matteo 
Salvini: “La sua proposta di una 
federazione del centrodestra? 
La consideriamo con grande at-
tenzione” ha detto il Cavaliere ai 
suoi dirigenti. “Non diciamo no: 
ne parleremo nelle sedi dedicate 
del partito. Di sicuro una mag-
giore unità con le altre forze del 
centrodestra consentirà di dare 
maggiore forza alle nostre bat-
taglie storiche... i sondaggi pre-
miano il nostro lavoro. Ho sentito 
qualcuno dire che saremmo ap-
piattiti sulla Lega: ma quando? 
Siamo il partito guida del cen-
trodestra e ho sempre trovato 
in Matteo Salvini un ascoltatore 
attento: i nostri rapporti sono ot-
timi”, ha sottolineato Berlusconi. 
Operazione questa, se andrà in 

porto, che servirà a marginaliz-
zare la scalata di Giorgia Meloni 
e dei suoi Fratelli d’Italia. A quel 
punto la Lega potrebbe entrare 
a far parte del Partito popolare 
europeo rimettendosi così in li-
nea con la politica che conta in 
Europa, trovando preziosi alleati 
in caso di vittoria del centrode-
stra alle elezioni politiche del 
2023.
Tra le novità da segnalare, una 
arriva da Zagabria, capitale del-
la Croazia, dove domenica scor-
sa si è chiusa una parentesi lun-
ga vent’anni: Tomislav Tomaševic, 
politologo e militante ecologista 
di 40anni, è stato eletto sindaco, 
andando così a prendere il po-
sto occupato dal 2000 dall’eter-
no e controverso primo cittadino 
Milan Bandic, morto d’infarto nel 
febbraio 2021. La svolta è profon-
da, la coalizione ha vinto perché 
tutti gli altri partiti si sono spo-
stati su tematiche di centro-mo-
derato. L’alleanza rosso-verde 
che lo sostiene, raggruppatasi 
attorno al movimento Možemo! 
(Possiamo!), ha un programma 
incentrato su tre pilastri: Econo-
mia verde, resiliente e un lavoro 
dignitoso; Uguaglianza sociale 
e accesso equo e universale ai 
servizi pubblici come istruzione, 
sanità e sistemi di previdenza 
sociale, che devono esser sem-
pre più liberi dalla logica del pro-
fitto; Democratizzazione e lotta 
alla corruzione, con particolare 
riferimento alla partecipazione 
politica e al controllo democra-
tico esercitato dai cittadini, dai 
media e dall’intera società civile 
sulle decisioni che li riguardano 
direttamente.

M5S in forte sofferenza, ma Draghi 
avanza e non se ne cura
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“Nel periodo compreso tra 
l’11 e il 24 maggio, l‘Rt me-
dio calcolato sui casi sin-

tomatici è stato pari a 0,68 (range 
0,65-0,75), in diminuzione rispetto 
alla settimana precedente (quan-
do si attestava a 0,72, ndr), e sotto 
l’uno anche nel limite superiore”. 
È quanto emerge dall’ultimo mo-
nitoraggio settimanale del Co-
vid-19 dell’Istituto superiore di Sa-
nità e del ministero della Salute. 
“Questa settimana- prosegue il 
report- continua il calo nell’inci-
denza settimanale (36 per 100.000 
abitanti (24/05/2021-30/05/2021) vs 
51 per 100.000 abitanti (17/05/2021-
23/05/2021). La campagna vacci-
nale progredisce sempre più velo-
cemente e l’incidenza è a un livello 
(sotto 50 per 100.000) che permet-
terebbe il contenimento dei nuovi 
casi”. “Tutte le Regioni/PPAA sono 
classificate a rischio basso secon-
do il DM del 30 Aprile 2020. Tutte le 
Regioni/PPAA hanno un Rt medio 
inferiore a 1, e quindi una trasmis-
sibilità compatibile con uno sce-
nario di tipo uno”, emerge dal mo-
nitoraggio.
“Questa settimana nessuna Regio-

ne/PPAA supera la soglia critica 
di occupazione dei posti letto in 
terapia intensiva o area medica. 
Il tasso di occupazione in terapia 
intensiva è sotto la soglia criti-
ca (12%), con una diminuzione nel 
numero di persone ricoverate che 
passa da 1.323 (25/05/2021) a 1.033 
(31/05/2021)”. Si legge ancora nell’ul-
timo monitoraggio settimanale del 
Covid-19 dell’Istituto superiore di 
Sanità e del ministero della Salu-
te. “Il tasso di occupazione in aree 
mediche a livello nazionale- prose-
gue il report- scende ulteriormente 
(11%). Il numero di persone ricove-
rate in queste aree passa da 8.577 
(25/05/2021) a 6.482 (31/05/2021)”. 
“Si osserva una ulteriore diminu-
zione nel numero di nuovi casi non 
associati a catene di trasmissione 
(7.424 vs 10.639 la settimana prece-
dente). La percentuale dei casi rile-
vati attraverso l’attività di traccia-
mento dei contatti è stabile (40,1% 
vs 39,4% la scorsa settimana). Sta-
bile anche la percentuale dei casi 
rilevati attraverso la comparsa 
dei sintomi (38,6 vs 39.4%). Infine, il 
21,3% è stato diagnosticato attra-
verso attività di screening”.

L’indice Rt medio scende a 0,68 
tutte le regioni sono a rischio basso

d i  Car lo t ta  D i  Santo

Emergono dati positivi 
dall’ultimo monitoraggio 
settimanale del Covid-19 
dell’Istituto Superiore di 

Sanità
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Risulta la migliore in Italia la 
performance dell’Abruzzo ri-
guardo la genotipizzazione 

del virus del Covid-19. La media 
del 6.05% dei casi sequenziati 
consente in parte di identificare le 
varianti più contagiose del virus. 
Lo studio pubblicato dall’Istituto 
Superiore di Sanità “Prevalenza e 
distribuzione delle varianti dei vi-
rus Sars-CoV-2 di interesse per la 
sanità pubblica in Italia” ha mes-
so in evidenza l’importante lavo-
ro che viene svolto nei laboratori 
abruzzesi.
In Italia ben 11 regioni non rag-
giungono l’1, tre si attestano tra 
l’1 e il 2, e due tra il 2 e il 3. Dopo 
l’Abruzzo c’è la Provincia Autono-
ma di Bolzano con 5.08%, la Sar-
degna con il 4.05% e l’Umbria con 
il 3.06%. Lo studio dell’Iss, ripreso 
nel report della Fondazione Gim-
be, comprende il periodo tempo-
rale compreso tra il 28 dicembre 
2020 e il 19 maggio scorso. L’im-

portante lavoro portato avanti in 
Abruzzo, in sostanza ha permes-
so di individuare subito le varianti 
maggiormente virulente e preve-
nire il diffondersi del virus.
“Il sistema sanitario teso a com-
battere il propagarsi del virus 
nella nostra regione ha funziona-
to anche grazie alla capacità di 
potenziare il sequenziamento- di-
chiara il presidente della Regione 
Marco Marsilio-. Sono questi ri-
sultati che oltre a portarci in zona 
bianca dalla prossima settimana, 
così da diventare la quarta regio-
ne in Italia a farlo, ci permettono 
di guardare con maggiore sere-
nità anche al futuro, nella certez-
za che il sistema di sorveglianza 
messo in atto può già nell’imme-
diatezza mettere in evidenza pos-
sibili campanelli d’allarme per-
mettendo alle strutture sanitarie 
di attivare repentinamente ogni 
azione di tutela e lotta al conta-
gio”.

Iss: “Abruzzo prima regione in Italia 
per sequenziamento del Covid”

d i  A le s sandra  Far ias

Marsilio: “Il nostro 
sistema di sorveglianza 

garantisce più 
sicurezza”
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È uscito il decreto del Tribu-
nale per i minorenni che 
prevede l’allontanamento 

del figlio di Laura Massaro, la 
decadenza dalla responsabilità 
genitoriale per la mamma e la 
sospensione di ogni rapporto 
tra il bambino e sua madre.
Massaro, accusata di essere 
mamma alienante e diventata 
icona del movimento d’opinione 
che parla di violenza istituziona-
le contro le donne che denun-
ciano abusi e maltrattamenti 
e i loro figli, da giorni chiedeva 
l’invio di ispettori e il sequestro 
del suo fascicolo. Una protesta 
seguita a numerose altre della 

donna che ha fondato il Comita-
to madri contro la violenza isti-
tuzionale, portando alla ribalta 
insieme ad altre associazioni 
ruolo e potere delle Ctu (con-
sulenze tecniche d’uffcio) e l’uti-
lizzo di alienazione parentale e 
affini per togliere i minori al ge-
nitore accudente, quasi sempre 
la madre.
In Corte d’Appello era stata ri-
gettata la richiesta di allonta-
namento del bambino e l’ipote-
si della casa famiglia. I giudici 
si erano espressi sul concetto 
di bigenitorialità rifiutando che 
l’allontanamento fosse nell’inte-
resse del minore.

Minori, il Tribunale chiede la casa 
famiglia per il figlio di Laura Massaro

d i  S i l v ia  Mar i

Per la mamma coraggio che 
ha fondato il Comitato madri 
contro la violenza istituzionale 

chiesta anche la decadenza dalla 
responsabilità genitoriale
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“Secondo studi recenti per 
quattro uomini su sei le re-
lazioni virtuali non diven-

tano mai reali. Molti uomini si ac-
contentano di scoprire di essere 
attraenti, interessanti, seduttivi e 
di poter piacere ancora a tante 
donne. Queste ultime, invece, dopo 
aver rotto il ghiaccio in chat, que-
sto incontro se lo aspettano e se 
non avviene sono frustrate e si fan-
no mille domande temendo di non 
essere all’altezza delle aspettative 
dell’altro. Scattano così tutta una 
serie di meccanismi che portano 
a mettersi fortemente in discussio-
ne in un gioco al ribasso, mentre 
per l’uomo tutto questo funziona 
come rafforzamento dell’autosti-
ma”. A spiegare la complessità del-
le relazioni nate nel mondo virtuale 
è Rosa Maria Spina, psicologa e 
sessuologa, che sottolinea come 
“soprattutto dall’inizio della pan-
demia, molti uomini usano app, siti 
di incontri e chat per mettersi alla 
prova e misurare la propria capa-
cità seduttiva, senza poi arrivare 
all’incontro di persona”.
Ancora una volta, anche guardan-
do alle relazioni virtuali, sembra 
confermarsi la provenienza da 
pianeti diversi di uomini e donne. 
Queste ultime “approcciano a sud-
detti mezzi per fare conoscenze 
con grandi aspettative rispetto a 
quelle della controparte maschile. 
C’è quindi spesso l’idea che possa-
no essere conoscenze finalizzate a 
delle vere e proprie relazioni, nella 
maggior parte delle volte. Questo 
porta le donne a filtrare molto i 

profili degli uomini che incontra-
no e poi a investire tanto su quelli 
selezionati”. Un investimento che 
si traduce in un atteggiamento in-
calzante nei confronti degli uomini. 
“Più l’uomo si sente incalzato, più 
si ritrae – chiarisce la sessuologa – 
più si tira indietro più la donna lo 
incalza, in un meccanismo perver-
so. Così la donna si sente sempre 
più sola, abbandonata, non desi-
derata e frustrata”.
“Con questo meccanismo – spiega 
ancora la sessuologa – si perde 
tantissimo in termini di esperienze 
e di esercizio della socialità”. D’al-
tra parte, constata, “se ci si affida 
a queste piattaforme per avviare 
delle conoscenze, probabilmente 
dei problemi nella socializzazione 
ci sono già e così le mancate espe-
rienze vengono vissute non come 
perdita ma come messa in sicurez-
za, senza minare la propria autosti-
ma”.
Riversare aspettative eccessive 
su conoscenze virtuali e provare 
grandi frustrazioni quando le si 
vede naufragare è un meccanismo 
molto frequente, illustra la psico-
loga, “nelle donne che hanno un 
livello socio-culturale ed economi-
co medio-alto. Donne che sanno di 
avere buone carte da giocare, mol-
to realizzate a livello professionale. 
Ma proprio perché hanno investito 
molto su questi aspetti, sanno o 
sentono di avere delle carenze sul 
piano sociale. Inoltre, sono alla ri-
cerca di profili simili al proprio e 
restano deluse da una ricerca che 
non dà i frutti sperati”. 

Per 2 uomini su 3 le relazioni restano 
virtuali, sessuologa spiega il perché

d i  Ar ianna C io f f i

L’esperta Rosa 
Maria Spina spiega 

che molti uomini 
si accontentano di 
scoprire di essere 
attraenti per tante 

donne, mentre queste 
ultime si aspettano 

conoscenze finalizzate 
a vere e proprie 

relazioni e quando 
non avviene provano 

forte delusione e 
frustrazione, fino ad 
arrivare in alcuni casi 

alla depressione
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È una storia che scalda il cuore 
quella di un’oca, di nome Giu-
lio, nel quartiere romano del 

Pigneto. Giulio è venuta a mancare 
alcuni giorni fa. E fin qui non sa-
rebbe una notizia, visto la realtà di 
una città come Roma e una pan-
demia mondiale in corso. È for-
se proprio il suo essere fuori dal 
tempo a rendere la storia dell’oca 
Giulio meritevole di essere raccon-
tata. Giulio scorrazzava da qual-
che anno nel giardino privato di 
una casa nella zona dei ‘Villini’, la 
parte ‘alta’ del Pigneto. Qui tra vil-
lette, giardini privati e siepi fiorite, 
vivono tanti giovani e moltissime 
famiglie, attratte da un contesto 
da ‘villaggio’ alle porte dell’acque-
dotto romano di Piazza Lodi.
Proprio loro, le famiglie con bim-
bi al seguito, amavano passare 
davanti a quel cancello privato e 
intrattenersi alcuni minuti con l’o-
ca Giulio, che passo ciondolante 
e lesto si avvicinava al cancello di 
ingresso per dare ‘confidenza’ allo 
straniero di turno. Starnazzava 
Giulio, “prendeva da mangiare e 
si faceva anche toccare” racconta 
una ragazza che ricorda la sim-
patia dell’oca scomparsa. “Io sono 
il suo vicino di casa”, ci racconta 
una ragazzo, “Giulio era rumoroso, 
ma ora manca, tutto ciò è molto 

triste”. L’oca Giulio era diventata 
una mascotte, un animale da cor-
tile domestico, che ‘obbligava’ tan-
ti a passare di là per lanciargli una 
parola carina, un pezzo di pane. 
Lui in cambio offriva se stesso e la 
simpatia che solo un’oca di città 
può suscitare.
La morte di Giulio è diventata un 
vero e proprio fenomeno sui so-
cial: commento dopo commento, 
messaggio dopo messaggio, ora 
al Pigneto non si parla d’altro con 
tanto di messaggi di cordoglio e 
disegni dei bambini lasciati sul 
cancello della villetta. C’è chi pen-
sa di dedicargli un murale, chi un 
tatuaggio, chi una statua o chi 
persino uno stemma per identifi-
care il quartiere, come la Contrada 
dell’Oca a Siena. C’è anche chi iro-
nizza sui social e stupito di tanto 
clamore si lascia andare a meme 
che citano film del tipo ‘I quattro 
dell’oca selvaggia’ o richiamano 
tormentoni web come ‘Perdoname 
madre por mi vida l’oca’. Al di là di 
quel che faranno gli abitanti del 
Pigneto, nulla al momento sembra 
colmare “il grande vuoto e il silen-
zio” lasciati da Giulio, un’oca qua-
lunque in una città di cemento, 
che tante piccole emozioni ha re-
galato a tutti senza chiedere nulla 
in cambio.

Ciao Giulio, è morta l’oca mascotte 
del quartiere Pigneto a Roma

d i  Marco  Agos t in i

C’è chi pensa di 
dedicargli un murale, chi 

un tatuaggio, chi una 
statua o chi persino uno 
stemma per identificare 

il quartiere
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Con la seconda ondata pandemica stiamo 
osservando un’enorme richiesta di aiuto da 
parte dei ragazzi, ma è una tendenza che 

registravamo già da 10 anni a questa parte. Tra il 
2011 e il 2018, infatti, la richieste di consulenze neu-
ropsichiatriche al dipartimento di emergenza e 
accettazione (Dea) dell’ospedale pediatrico Bam-
bino Gesù (Opbg) sono aumentate di circa 6 volte, 
passando da 155 a 889. E in questo quadro sono 
aumentate di circa 20 volte (da 12 a 237) le richieste 
di aiuto per motivi di autolesionismo e comporta-
menti suicidari”. A tracciare il quadro è Giulia Ser-
ra, psichiatra dell’Opbg. “Nello specifico il 39% di 
questi ragazzi- spiega Serra- è arrivato in pronto 
soccorso per un tentato suicidio, il 47% per ide-
azione suicidaria e il 14% per comportamenti au-
tolesionistici a scopo non suicidario. Per la metà 
dei ragazzi il tentativo autolesivo ha riguardato 
l’ ingestione incongrua di farmaci- sottolinea la 
psichiatra- mentre la seconda causa di arrivo in 
pronto soccorso è stata il tentativo di defenestra-
zione”.
Guardando all’oggi, la psichiatra spiega che “nel 
reparto di Neuropsichiatria infantile dell’Opbg cir-
ca la metà dei ricoveri sono per comportamento 
suicidario, ideazione suicidaria o comportamento 
autolesivo e l’80% di questi pazienti quando viene 
dimessa- dice- ha una diagnosi di disturbo dell’u-
more, il 61% lo presenta in comorbidità con altro 
disturbo, per esempio di tipo alimentare”.
Il suicidio è la seconda causa di morte per i ragazzi 
tra i 15 e i 29 anni. “Può essere considerato la punta 
di un iceberg- spiega Serra- la parte che simboli-
camente sta fuori dall’acqua è caratterizzata dai 
comportamenti autolesivi che da un punto di vista 
clinico arrivano alla nostra attenzione, ma poi c’è 
tutta un’altra parte, quella che sta dentro l’acqua, 
fatta di comportamenti autolesivi che magari non 
giungono mai all’osservazione clinica. Del 20% de-
gli adolescenti che mette in atto comportamenti 
autolesivi, infatti, solo 1/8 arriva in ospedale, in 
molti casi proprio perché ha ingerito dei farmaci”.

Autolesionismo, in meno  
di 10 anni aumentate di 
venti volte le richieste di 
aiuto da parte dei giovani

d i  Manue la  Bogg ia

Serra: “Ad 
oggi nel re-

parto di Neu-
ropsichiatria 

dell’Opbg il 
50% dei ri-

coveri è per 
comporta-

menti suici-
dari, autolesi-
vi o ideazione 

suicidaria”

“In un solo mese di lockdown c’è stato un au-
mento del cyberbullismo: il 6% dei minorenni 
tra 9 e 17 anni sono stati vittime di bullismo in 

rete e il 19% ha assistito ad almeno un episodio di 
violenza. Bisogna intervenire con azioni persona-
lizzate, per non lasciare a questi ragazzi un debito 
di problemi psico-fisici”. A dirlo è Luca Bernardo, 
che guida il dipartimento di Medicina dell’infanzia 
e dell’età evolutiva dell’ospedale Fatebenefratelli 
Sacco di Milano e che ha condotto uno studio sul 
‘Bullismo nel periodo Covid e post lockdown’.
Bernardo parte innanzitutto da cosa sia il bulli-
smo: “Uno studente è oggetto di azioni di bulli-
smo, ovvero prevaricato o vittimizzato, quando 
viene esposto ripetutamente nel corso del tem-
po alle azioni offensive messe in atto da parte di 
uno o più compagni. Il bullismo è contraddistin-
to dall’intenzionalità, ovvero il desiderio di ferire, 
offendere, arrecare danno o disagio; l’asimmetria 
di potere nella relazione; la persistenza nel tem-
po; un uso ingiusto del potere; il piacere eviden-
te dell’aggressore; la sensazione di oppressione 
della vittima, che tende a isolarsi, provando ver-
gogna e solitudine. È un fenomeno che si evolve- 
sottolinea lo studioso- per i cambiamenti sociali 
e culturali, per la tipologia di soggetti coinvolti e 
modalità di diffusione”.
Poi c’è l’aspetto del bullismo femminile, rappresen-
tato da tutte le forme di violenza agita dalle ra-
gazze. Un episodio su sei riguarda le ragazze e le 
bambine, alcune frequentano corsi in palestra per 
imparare a picchiare, colpire e aggredire le pro-
prie compagne”. Secondo Bernardo “il fenomeno 
non è più quello che abbiamo conosciuto nel li-
bro Cuore, ma qualcosa di più complesso e che va 
analizzato in prospettiva diversa, considerando 
ad ampio raggio il cambiamento delle prepotenze 
tra pari. I bulli hanno una distinzione psicologi-
ca importante, tra queste la condizione di ‘vittima 
bullo’, che non riesce ad uscire dalla connotazio-
ne aggressiva- spiega Bernardo- e anche questa 
è una condizione da valutare e su cui agire”.

Bullismo, durante lockdown
fenomeno aumentato
Un episodio su sei riguarda
le ragazze e le bambine

d i  Manue la  Bogg ia

Bernardo 
(Sacco): “Il 
6% dei mino-
ri tra 9 e 17 
anni è stato 
vittima di cy-
berbullismo 
e il 19% ha 
assistito ad 
almeno un 
episodio di 
violenza”
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Claudio Magris
Opere. Vol. 2

[Mondadori]

Marcel Proust
Il corrispondente  

misterioso
[Garzanti]

Con la pubblicazione per la 
prima volta in Italia del testo 
di Proust, rinasce la collana 
‘I libri della Spiga’ Garzanti. 
Nata nel 1982 per volontà di 
Livio Garzanti, la collana pren-
de il nome dall’indirizzo dello 
storico palazzo a Milano pro-
gettato da Gio Ponti. ‘Il cor-
rispondente misterioso’ rac-
coglie nove novelle inedite di 
Proust portate alla luce negli 
anni Cinquanta dalle ricerche 
dell’editore Bernard de Fallois, 
e pubblicate per la prima vol-
ta in Francia 
nel 2019. Corre-
da il volume il 
saggio di Luc 
Fraisse che 
illustra la ge-
nesi di alcune 
pagine della 
‘Ricerca del 
tempo perdu-
to’.

Se siete tra quelli che vi sie-
te appassionati a seguire su 
Netflix il documento di Martin 
Scorsese dedicato a Fran Le-
bowitz, una delle più grandi 
scrittrici e umoriste d’America, 
non potete perdervi questa 
raccolta di quasi tutti i suoi 
scritti, tratti dagli unici due li-
bri per adulti che abbia mai 
pubblicato (Metropolitan Life 
e Social Studies), corredati 
da un’intervista realizzata da 
George Plimpton all’indomani 
dell’inizio del blocco dello scrit-
tore più famo-
so del mondo, 
e da un’inter-
vista inedita 
realizzata dal 
curatore, che 
restituisce la 
viva voce di 
Lebowitz sui 
tempi che cor-
rono.

In questo secondo Meridiano, 
sempre a cura di Ernestina 
Pellegrini, vengono presen-
tate in ordine cronologico 
le opere narrative e teatra-
li pubblicate da Magris dal 
1997. Un arco temporale che 
comprende alcuni testi esem-
plari della sua scrittura come 
‘Alla cieca’ e ‘Non luogo a pro-
cedere’. A queste opere si ag-
giunge una serie di preziose 
“autoantologie”, in cui vengo-
no presentati i saggi, gli arti-
coli e le istantanee pubblicati 
in quattro de-
cenni di atti-
vità critica e 
giornalistica, 
soprat tut to 
per il Corriere 
della Sera, ol-
tre a una scel-
ta dei raccon-
ti da ‘Tempo 
curvo a Krems’.

Fran Lebowitz
La vita è qualcosa da 

fare quando non si riesce 
a dormire
[Bompiani]

La vittoria a sorpresa di Remo Rapino al Pre-
mio Campiello ha aperto la strada, in Mini-
mum Fax, al ritorno della narrativa in dialet-
to. L’editor Fabio Stassi l’ha soprannominata 
la “rivoluzione creola”, un modo per innovare 
il presente attraverso il patto di autenticità 
della lingua, che non fa più capo a una sola 
identità ma a quella multipla in cui viviamo. 
Da questa premessa nasce ‘Sangue di giuda’ 
di Graziano Gala, trentenne professore di un 
liceo di Milano, che nel suo romanzo d’esor-
dio mescola diversi dialetti del Sud Italia, da 
quello campano al calabrese al pugliese, che 
è “’a lingua ca me port’appresso’” come recita il 
glossario nelle pagine finali. A parlare questa 
strana lingua è Giuda (un vecchio che abita 
in un paesino del meridione, Merulana, e vive 
ancora nel terrore del fantasma del padre, 
per le botte ricevute) al quale viene rubato 
un televisore, e nel tentativo di procurarsene 
un altro si trova a dover affrontare Goffredo 
Mammoni, una vera e propria potenza del 
luogo. Accanto a lui pochi amici: Monia, la 
commessa del negozio di televisori, il poeta 
Ferlinghetti e Turi “disgraziato comm’a mme”.

Dopo Rapino, ecco Gala:
Minimum Fax rilancia
la narrativa in dialetto

Si chiama ‘Cose, 
spiegate bene’ il 
nuovo libro-rivista 

del Post, in collabora-
zione con la casa editri-
ce Iperborea, nato con 
l’obiettivo di spiegare 
alcuni argomenti con la 
proverbiale inclinazio-
ne descrittiva e di chia-
rezza del Post. Il primo 
volume, ‘A proposito di 
libri’ (a cura di Arianna 
Cavallo e Giacomo Papi, 
con progetto grafico e 
art direction di Tomo 
Tomo) è rivolto a noi let-
tori che a volte, pur ce-
lebrandone bellezza e 
pregio, sappiamo poco 
di come sono diventa-
ti quell’oggetto di carta 
che abbiamo tra le mani. 
Spesso tendiamo a igno-
rare degli aspetti perché 
crediamo di conoscerli 
o li riteniamo poco in-
teressanti. Scorrendo 
‘Cose’ abbiamo invece 
l’opportunità di entrare 
veramente nel dietro le 
quinte dell’editoria per 
carpirne ogni segreto. 
Alzi la mano chi è in gra-
do di descrivere esatta-
mente cosa accade a un 
testo prima di diventare 
un libro. O chi conosce 
il tempo che ci vuole 
per realizzarne uno. E 
poi: siete sicuri di sape-
re quante sono le case 
editrici sul mercato? Sa-
pete spiegare come si 

contino i libri per le clas-
sifiche pubblicate nei 
supplementi culturali? E 
chi decide cosa va in co-
pertina? E che font usa-
no gli scrittori? E perché 
i libri spariscono così 
rapidamente dalle vetri-
ne delle librerie? Questo 
libro, attraverso i testi 
di Concita De Gregorio, 
Giacomo Papi, France-
sco Piccolo, Michele Ser-
ra, Luca Sofri, Chiara Va-
lerio e con le illustrazioni 
da Giacomo Gambine-
ri, permette di scoprire 
come funzionano i per-
corsi che portano i libri 
nelle nostre mani. Scrive 
Luca Sofri nell’introdu-
zione: “Abbiamo le case 
piene di libri, li esibiamo, 

li usiamo, celebriamo la 
loro eleganza, teorizzia-
mo che siano imparago-
nabili alle loro versioni 
digitali smaterializzate, 
il profumo della carta, e 
la bellezza delle coper-
tine Adelphi o Sellerio, 
e i-libri-non-si-buttano!, 
e in che ordine disporli 
sugli scaffali, e le orec-
chie sulle pagine. Stia-
mo parlando dei conte-
nitori, stiamo parlando 
dell’oggetto: del libro“. 
Sulle alette di ‘Cose’ (sa-
pete cosa sono le alette 
vero?) compaiono una 
serie di dati sulla lettu-
ra in Italia. Sapevate che 
nel 2019, tra negozi e onli-
ne, sono stati rubati 36,1 
milioni di libri ed ebook?

Di cosa parliamo quando parliamo di libri
Il Post lancia ‘Cose’, il nuovo libro-rivista
con Iperborea per spiegare bene le “cose”
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Archivissima, unico festival dedicato alla promo-
zione e alla valorizzazione dei patrimoni archi-
vistici, si svolgerà da oggi a mercoledì 9 giugno 

e La Notte degli Archivi il 4 giugno 2021, per conclu-
dersi in occasione della Giornata internazionale de-
gli archivi (9 giugno). Sulla scia del grande successo 
dell’anno passato, i due eventi si confermano anche 
in versione digitale, per poter raggiungere un nu-
mero maggiore di persone e garantire a tutti gli enti 
una presenza attiva, anche alla luce del perdurare 
di possibili limitazioni imposte agli eventi dal vivo a 
causa della pandemia. Il tema 2021 sarà: #genera-
zioni. Portatrici naturali di spinte dirompenti (spes-
so rivoluzionarie) e di volontà di cambiamento, tutte 
le generazioni informano di sé la cultura di cui sono 
espressione, intercettando fermenti e nuove tenden-
ze: di pensiero, di costume, di produzione di conte-
nuti. La definizione di #generazioni include un mon-
do di sfumature: così, se il significato principale del 
termine è connesso all’idea di nascita, si amplia per 
comprendere tutto ciò che è capace di dare vita, di 
essere e di far essere, per estendersi ancora fino a in-
globare l’idea di qualcosa che viene alla luce lascian-
do un segno e perpetuandosi. È partendo da questa 
polisemia di significati del termine #generazioni che 
Archivissima farà vivere il tema negli ambiti più diver-
si che la parola ha attraversato nel tempo e nel cor-
so della sua storia: creativo, biologico, cronologico, 
sociale, generativo, psicoanalitico. Le #generazio-
ni portano con sé più domande, che risposte: cosa 
salvare di quello che è stato prima di noi? Cosa pro-
durre di nuovo? Come stabilire una connessione e, 
soprattutto, come generare nuova vita da ciò che si è 
deciso di conservare? È, per rispondere a queste do-
mande, che entrano in scena gli archivi, al contempo 
spazi di custodia e strumenti per mantenere viva la 
memoria. Veri e propri ponti tra epoche, generazioni 
e contenuti, gli archivi sono infatti la precondizione 
per la tutela della storia, la trasmissione di un’eredità 
distintiva e la creazione di nuovi significati.

Al via Archivissima,
l’unico festival italiano
dedicato agli archivi:
il tema sarà #generazioni

d i  N ico le t ta  D i  P lac ido

Parchi, ville storiche e orti:
sabato e domenica nel verde
con Appuntamento in giardino,
aperti 150 siti in tutta Italia

Oltre 150 tra parchi, ville storiche, orti e spazi 
verdi in tutta Italia, alcuni aperti in via ecce-
zionale, per celebrare ‘Appuntamento in Giar-

dino’, l’iniziativa in programma sabato 5 e domenica 
6 giugno promossa dall’Associazione Parchi e Giar-
dini d’Italia con il sostegno di Ales e il patrocinio del 
ministero della Cultura. La manifestazione, giunta 
quest’anno alla quarta edizione, è pensata come 
un’autentica ‘festa del giardino’ e invita il grande 
pubblico a scoprire, e in particolar modo quest’an-
no a riscoprire, la sorprendente ricchezza storica, 
artistica, botanica e paesaggistica di questi luoghi: 
dai grandi siti storici ai piccoli giardini privati. Con 
una serie di incontri, eventi, letture e attività specia-
li come offerta culturale rivolta a tutta la famiglia, 
l’evento offrirà anche l’opportunità di informare il 
grande pubblico sulle attività necessarie a curare, 
restaurare e proteggere i giardini, in vista di un gran-
de piano di valorizzazione nazionale. La manifesta-
zione, che conta sulla partecipazione di pressoché 
tutte le regioni d’Italia, si svolgerà in contemporanea 
in numerosi Paesi europei in collaborazione con l’i-
niziativa Rendez-vous aux jardins, a testimonianza 
dell’attenzione sempre maggiore riservata, anche a 
livello internazionale, al patrimonio verde. Nel 40% 
dei casi si tratta di aperture straordinarie: un’occa-
sione per ammirare giardini normalmente non aper-
ti al pubblico o aperti solo in occasioni particolari, 
come a Buggiano Castello, dove saranno eccezio-
nalmente visitabili gli orti di Agrumi e i giardini se-
greti del Borgo. Parteciperanno all’iniziativa anche 
alcuni importanti siti Unesco, come Villa Adriana e 
Villa D’Este, le Regge di Caserta e della Venaria Re-
ale o il Giardino di Boboli. Ampia, inoltre, la parteci-
pazione di dimore storiche private, che apriranno i 
propri prestigiosi giardini, come ad esempio le Ville 
Torrigiani in Lucchesia, Tiepolo Passi in Veneto o la 
Rocca Meli Lupi di Soragna. Numerosi anche gli Orti 
Botanici, come quelli di Roma, Napoli, Bologna, Tori-
no e alcuni orti botanici alpini.
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Calcio, in mille a Cervia fino  
a domenica per aggiudicarsi 
lo scudetto AiCS

Tornano a Cervia i campionati nazionali di calcio ama-
toriale: da oggi a domenica, oltre 30 squadre provenien-
ti da tutta Italia si contenderanno lo scudetto AiCS di 
calcio a 11, a 5 e a 7 nella “Festa del calcio” promossa 
dall’Associazione italiana cultura sport, tra i primi enti di 
promozione sportiva del Paese. Sui sei campi dello stadio 
dei Pini, del “Brian Filipi”, di Savio, Castiglione, Malva 
Nord e “Le Roveri” oltre 600 giocatori per un migliaio di 
presenze, tra allenatori, tecnici, arbitri e accompagnatori: 
si tratterà del primo grande evento sportivo amatoriale 
che potrà riportare a bordo campo il pubblico, seppur 
con distanziamenti e regole di sicurezza. Per gli amici e i 
tifosi rimasti a casa, tutti i match saranno comunque tra-
smessi in diretta streaming sulle pagine social dell’evento.
Alla Festa del calcio – organizzata dalla commissione 
calcio di AiCS – sono iscritte squadre provenienti da Sici-
lia, Campania, Lazio, Toscana, Piemonte, Veneto ed Emi-
lia Romagna: per il calcio a 11, i team saranno suddivisi in 
quattro gironi da tre squadre e ogni squadra affronterà 
le altre del proprio girone con gare di sola andata. Nel 
calcio a 7 (Open e over 40) e nel calcio a 5, le squadre 
saranno suddivise in due gironi da 4 e anche qui ogni 
team affronterà gli altri con gare di sola andata.
La manifestazione è organizzata secondo i protocolli di 
sicurezza redatti dai covid manager di AiCS, secondo le 
linee guida del Dipartimento allo sport della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e prevederanno: controllo della 
temperatura all’ingresso, registro presenze e autocertifi-
cazioni, distanziamento e uso della mascherina a bordo 
campo.

Terzo settore, il presidente 
AiCS confermato alla 
presidenza di Fictus

I sei enti aderenti alla Fictus - Federazione degli enti cul-
turali, sport e turismo sociale - hanno rinnovato la fiducia 
al presidente AiCS Bruno Molea, riconfermandolo alla 
guida della Federazione. La Fictus rappresenta ad oggi 
oltre 3 milioni di aderenti nel Paese: si tratta di persone 
che operano o che beneficiano dei servizi e dell’offerta 
sportiva, culturale, turistica garantita da associazioni no 
profit e che oggi più che mai hanno bisogno che il loro 
tempo libero sia salvaguardato.
“Il tempo libero – ha commentato il presidente Molea -. 
Sottovalutato e spesso ritenuto lusso per pochi, oggi è 
messo in discussione dal nuovo modello lavorativo che 
non garantisce più un confine netto tra ozio e negozio. 
Eppure il tempo libero sprigiona ricchezza e valori tipici 
solo delle attività sportive, culturali, del turismo: l’educa-
zione ambientale, la condivisione, lo spirito di comunità, 
il riscatto sociale, la legalità, la coesione, tutte valori che 
difficilmente si costruiscono nella catena di montaggio la-
vorativa ma che più spesso sono generate dall’ora di cal-
cetto insieme, da una serata di condivisione a teatro, da 
una bella gita sociale nel borgo dimenticato a due passi 
da casa. Tutto questo deve essere oggi difeso e valoriz-
zato, riportando al centro del dibattito politico interno 
al mondo del Terzo settore e non solo il valore aggiun-
to dell’associazionismo e delle sue reti. Ieri in assemblea, 
proprio di questo abbiamo parlato: della difesa e del ri-
lancio del tempo libero, della riorganizzazione territoriale 
di Fictus, dell’aumento di capillarità della Federazione e 
delle iniziative da mettere in campo per rimettere al cen-
tro la persona e il suo tempo libero. La ripartenza passa 
anche da qui”.
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Salviamo i gatti e i ricci 
di via Rizzoli a Milano: fronte 
comune delle sigle animaliste

Siamo venuti a conoscenza, tramite notifica del Comu-
ne di Milano, della volontà di quest’ultimo di bonificare 
l’area definita come “zona 3” di via Rizzoli 20, nei pressi 
del fiume Lambro. In quest’area sono presenti numerose 
famiglie di ricci europei, specie protetta ai sensi della 
legge n.157 dell’11 febbraio 1992, le quali rischiano di esse-
re uccise dai macchinari e dalle macerie a seguito della 
demolizione degli edifici presenti. È inoltre presente una 
colonia felina, regolarmente riconosciuta dall’Ats. A se-
guito di un nostro contatto telefonico con la responsabile 
dell’Ufficio Tutela Animali, siamo venuti a conoscenza che 
nessuno sapeva della presenza dei ricci. Ci siamo uniti ad 
altre sigle animaliste per sostenere questa battaglia e 
tutelare la vita degli animali in pericolo.

Dall’1 gennaio 2026, dopo un periodo di transizione di 5 
anni valido fino al 31 dicembre del 2025, in Estonia non 
sarà più possibile allevare animali per la produzione di 
pelliccia. L’industria della pelliccia in Europa uccide più 
di 40 milioni di animali ogni anno. Ma le cose stanno 
cambiando. In Italia il Ministro della Salute ha firmato 
l’Ordinanza con la quale viene prorogata a tutto il 2021 
la temporanea sospensione dell’attività di allevamento 
dei visoni. Sulla decisione ha pesato il fatto che, durante 
l’emergenza Covid, gli allevamenti di visoni infatti han-
no costituito uno tra i luoghi di contagio più pericolosi. 
Walter Caporale, presidente degli Animalisti Italiani, sol-
lecita alla chiusura definitiva e conversione delle attività 
in altre filiere produttive. “Le tecnologie e il progresso ci 
mettono a disposizione meravigliosi tessuti sintetici uti-
lizzati anche a latitudini polari che oltretutto hanno un 
positivo impatto anche a livello ambientale”, aggiunge il 
vice presidente Riccardo Manca.

L’Estonia vieta in via definitiva 
l’allevamento di animali da 
pelliccia. Entro cinque anni 
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Più boschi in città, più energia 
pulita: ecco come sostenere la 
campagna di Legambiente

Dal 31 maggio al 6 giugno è possibile sostenere la cam-
pagna di Legambiente chiamando o mandando un sms 
al numero solidale 45593. Il valore della donazione sarà 
di 2 euro per ciascun SMS inviato da cellulari WINDTRE, 
TIM, Vodafone, Iliad, PosteMobile, Coop Voce, Tiscali. 
Sarà di 5 o 10 euro per le chiamate da rete fissa TIM, 
Vodafone, WINDTRE, Fastweb e Tiscali e di 5 euro per le 
chiamate da rete fissa TWT, Convergenze, PosteMobile. 
Con i fondi raccolti si andranno a realizzare quattro pro-
getti di forestazione nelle città metropolitane di Torino, 
Milano, Roma e Napoli, e quattro progetti di comunità 
energetiche, in collaborazione con associazioni e fonda-
zioni impegnate in attività sociali nelle aree periferiche di 
città metropolitane. (Nella foto sotto, un momento della 
presentazione della campagna “Un piccolo gesto per cu-
rare l’ambiente” durante la quale nella sede di Legam-
biente è stata realizzata una piantumazione, simbolo di 
amore e speranza per il Pianeta). 

“Un piccolo gesto per curare 
l’ambiente”, perché il Pianeta 
ha bisogno di tutti

Il Pianeta ha bisogno del sostegno di tutti. E anche una 
semplice azione può fare la differenza. “Un piccolo gesto 
per curare l’ambiente” è il nome della campagna di rac-
colta fondi promossa da Legambiente e attiva fino al 6 
giugno, grazie alla quale si potranno sostenere interventi 
di riforestazione e la diffusione di energie pulite. Tra sto-
rie di tutela ambientale e di lotta alla crisi climatica rac-
contate sui canali social dell’associazione e sui canali RAI, 
l’iniziativa si articola in una “settimana green” che avrà 
il suo clou sabato 5 giugno, Giornata mondiale dell’Am-
biente, con uno speciale TGR in onda su Rai3, occasione 
per raccontare l’impegno ultra quarantennale del Cigno 
verde. La scelta delle attività cui destinare le donazioni 
non è casuale: gli alberi, infatti, riducono le emissioni di 
CO2 in atmosfera, rimuovono le polveri sottili, mitigano 
le ondate di calore, accrescono la biodiversità e attutisco-
no i rumori fino al 70%, contrastando gli effetti dei cam-
biamenti climatici. Preziosa e strategica anche la diffu-
sione delle rinnovabili e delle comunità energetiche che, 
oltre a determinare esperienze positive di autoconsumo 
collettivo, possono contribuire significativamente al rag-
giungimento dell’obiettivo climatico al 2030 del PNIEC.
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European Mile: 
correre insieme e uniti 
virtualmente con Uisp

Solo un miglio ci separa dal futuro, quello che l’Europa 
dello sportpertutti percorrerà idealmente insieme il 5 giu-
gno, giorno centrale dell’“European Mile” che invita al 
movimento e all’attività fisica. Correre o camminare per 
almeno un 1 miglio, da soli o in gruppo, ma virtualmente 
uniti: questo l’invito ai partecipanti per ritrovare il be-
nessere psico-fisico. Domani la Uisp organizza un evento 
in diretta sulla propria pagina Facebook per raccontare 
le varie facce dell’iniziativa, con collegamenti dalle città 
e interventi di ospiti italiani e internazionali. Si partirà 
alle 10 per un giro d’Italia nelle località coinvolte dal-
le attività: Roma, Rovigo, Orvieto, Rieti, Empoli, Trieste 
ed Ascoli Piceno, Messina, Valle d’Itria, Gorizia, Reggio 
Emilia, Avola, Pordenone e Torino; inoltre, interverranno 
il presidente nazionale Uisp Tiziano Pesce e il presidente 
Isca, Mogens Kirkeby. 

Sviluppo sostenibile e 
terzo settore: il Grs Week 
di questa settimana

Il Terzo settore è centrale per promuovere le persone, ri-
durre le disuguaglianze sociali, attivare percorsi di econo-
mia inclusiva, valorizzare il territorio e l’ambiente natura-
le. E’ questa la conclusione a cui giunge il rapporto 2021 
“Il Terzo settore e gli Obiettivi di sviluppo sostenibile”, 
realizzato dal Forum nazionale Terzo settore. Questo è il 
tema del Grs Week, l’approfondimento del fine settimana 
del Giornale Radio Sociale, a cura di Anna Monterubbia-
nesi. Sono previsti gli interventi del ministro del Lavoro 
Andrea Orlando, del presidente Istat Gian Carlo Blan-
giardo, del presidente di Asvis Pierluigi Stefanini e della 
portavoce del Forum nazionale Terzo settore Claudia Fia-
schi. Lo speciale è on line da stasera per tutto il weekend 
su www.giornaleradiosociale.it. Ogni giorno sul sito, in Fm 
e su Spotify il notiziario Grs e al mattino la rubrica Ad 
Alta Velocità
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